
Il Comune promette verifiche: 
«In biblioteca impianti vecchi» 
Di Silvestro: «I sensori dovrebbero avvisare» 
DOPO aver misurato la febbre 
agli uffici degli enti pubblici e 
alla Biblioteca Panizzi, siamo 
andati a chiedere spiegazioni ai 
"medici" di turno, che 
dovrebbero curarla o almeno 
fornire delle motivazioni. 
«Prendiamo atto dell'indagine 
come un consiglio, perché 
condotta in modo serio e 
documentata — commenta il 
direttore della Panizzi, il 
dirigente comuanle Giordano 
Gasparini —. Detto questo, 
faremo verificare ai nostri 
tecnici. Se c'è qualcosa che non 
va prenderemo le adeguate 
contromisure, Anche se, 
solitamente non credo ci sia tutta 
questa esagerazione di 

DRETTORE DELLA PANaM 
«Questa indagine per noi 
è un consiglio, ma gli utenti 
spesso si Lamentano del freddo» 

temperatura, forse è stato un 
caso. Anzi, le poche lamentele 
sono arrivate più da persone che 
hanno freddo all'interno della 
biblioteca». 
«La normativa — si legge sul sito 
internet del Municipio, nella 
sezione Impianti di 
riscaldamento: disposizioni 
d'uso — prevede una temperatura 
ambientale di 20 gradi con 
tolleranza di 2 gradi in più o in 
meno». Due giorni fa abbiamo 
rilevato davanti agli uffici una 
massima di 2.3 gradi, 
«Il problema è del bilanciamento 
degli impianti — spiega 
l'ingegnere dei servizi di 
manutenzione del Municipio, 
Alfredo Di Silvestro 
Purtroppo sia gli impianti del 
comune sia quelli della 
Biblioteca Panizzi sono vecchi. 
La questione è tecnicamente 

complessa, Noi abbiamo dei 
sensori che ci segnalano nel caso 
ci fossero delle situazioni 
anormali, Cerchiamo di dare 
priorità al benessere termico 
delle persone che lavorano 
all'interno. Essendo impianti 
vecchi, non possiamo garantire 
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